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PREMESSA

Funzioni del fascicolo dell'opera

Secondo  quanto  prescritto  dall'art.  91  del  D.  Lgs.  81/2008,  il  fascicolo  dell'opera  è  preso  in
considerazione  al  lato  di  eventuali  lavori  successivi  sull'opera  stessa.  Tale  fascicolo  contiene  "le
informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori" coinvolti
in  operazioni  di  manutenzione.  Sotto  l'aspetto  della  prevenzione  dai  rischi,  il  fascicolo  rappresenta
quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli  interventi  di  manutenzione. Il  fascicolo
deve  essere  aggiornato  in  corso  di  costruzione  (a  cura  del  CSE)  e  durante  la  vita  di  esercizio
dell'opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente / gestore).

Struttura del Fascicolo dell'opera

I  contenuti  del presente elaborato costituiscono il  Fascicolo Tecnico informativo dell'opera in oggetto
così come previsto dall'art. 91, comma 1, lettera b del D.Lgs. 81/2008, redatto secondo le indicazioni
contenute nell'allegato XVI del sopra citato Decreto.

Le parti che lo costituiscono, oltre alla presente premessa, sono appresso elencate:

- SCHEDA I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati
- SCHEDA II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
- SCHEDA II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
- SCHEDA II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza
delle stesse
- SCHEDA III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto
-  SCHEDA  III-2:  Elenco  e  collocazione  degli  elaborati  tecnici  relativi  alla  struttura  architettonica  e
statica dell'opera
- SCHEDA III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

Soggetti interessati all'utilizzo del Fascicolo dell'opera

Il  gestore dell'opera è il  soggetto coinvolto maggiormente nell'utilizzo del Fascicolo. Egli  effettuerà le
manutenzioni  secondo  le  periodicità  eventualmente  individuate  nel  Fascicolo,  e  dovrà  mettere  a
conoscenza  le  imprese  incaricate  degli  interventi,  delle  procedure  o  delle  scelte  adottate  in  fase
progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l'opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il
Fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all'utilizzo del fascicolo sono:

1. Gestore dell'opera (Amministratore, proprietario, ecc.);
2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;  
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Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
I lavori di cui all’oggetto riguardano la realizzazione di pontile su pali in acciaio zincato infissi sul fondo del mare e camminamento in legno.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Località Rio Vivo - Termoli (CB)

Committente
Istituto Zooprofilattico Sperimentale
dell'Abruzzo e del Molise"G.Caporale"
Via Campo Boario - Teramo (TE)
Tel. 0861/3321 Fax. 0861/332251

Commissario Straordinario Sig. Lucio Verticelli

Responsabile dei lavori
Dott. Paolo Campea presso:
Istituto Zooprofilattico Sperimentale
dell'Abruzzo e del Molise"G.Caporale"
Via Campo Boario - Teramo (TE)
Tel. 0861/3321 Fax. 0861/332251

Progettisti
Arch. Umberto Masci
Via Aurelio Saliceti, n. 1
San Nicolò a Tordino
64100 Teramo (TE)
Tel. 0861/588686 Fax. 086/232787
masciarch@inwind.it

Ing. Antonio De Gregorio
Via F.lli Brigida, 100
Termoli  (CB)
Tel. 0875/704630 Fax. 0875/681916
ingdegreg@virgilio.it

Coordinatore in fase di progettazione
Arch. Umberto Masci
Via Aurelio Saliceti, n. 1
San Nicolò a Tordino
64100 Teramo (TE)
Tel. 0861/588686 Fax. 086/232787
masciarch@inwind.it

Coordinatore in fase di esecuzione
Arch. Umberto Masci
Via Aurelio Saliceti, n. 1
San Nicolò a Tordino
64100 Teramo (TE)
Tel. 0861/588686 Fax. 086/232787
masciarch@inwind.it

Impresa appaltatrice
- ____________________________________________________________, con sede in ________________________________________
(__), ________________________________________, partita IVA ___________, telefono ____________________, fax
____________________, iscritta al registro delle imprese di ________________________________________ codice fiscale e numero di
iscrizione ________________.
Numero di repertorio economico amministrativo (REA): ____________________________________________________
Posizione assicurativa: ____________________________________________________
Posizione previdenziale: ____________________________________________________
Iscrizione Cassa edile: ____________________________________________________
Attività: __________________________________________________
Datore di lavoro: ____________________________________________________
Rappresentante lav. sicurezza: ____________________________________________________
Responsabile SPP: ____________________________________________________
Medico competente: ____________________________________________________
Addetto pronto soccorso: ____________________________________________________
Addetto servizio antincendio: ____________________________________________________
Addetto evacuazione lavoratori: ____________________________________________________
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Addetto gestione emergenze: ____________________________________________________
Direttore tecnico di cantiere: ____________________________________________________
Capo cantiere: ____________________________________________________
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1
STRUTTURE IN FONDAZIONE - Pali infissi

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi strutturali Annegamento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Insieme degli elementi tecnici verticali affondate nel terreno su cui insiste il manufatto. Fanno parte di questa tipologia elementi come i pali connessi o meno in testa ad ulteriori elementi strutturali

Cause possibili delle anomalie:
Anomalie generalizzate
Possono derivare da errori nella concezione, o da una cattiva esecuzione, sia da modificazioni nella resistenza e nella consistenza del suolo, dipendenti da:
- la variazione del tenore d'acqua nel terreno;
- dispersioni d'acqua di una certa entità nelle vicinanze;
- penetrazioni d'acqua per infiltrazioni;
- variazioni nel livello della falda freatica dovute a piogge intense o a un periodo di siccità.

Anomalie puntuali o parziali
Possono derivare da una evoluzione localizzata della portanza del suolo dovuta a:
- crescita del tenore d'acqua nel terreno;
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità;
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti;
- uno scivolamento del terreno;
- un sovraccarico puntuale.

Anomalie riscontrabili:
- Cedimenti: Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della fondazione;
- Difetti nella verticalità: Difetti nella verticalità, sia dei muri, sia delle connessioni a causa di dissesti o eventi di natura diversa;
- Efflorescenze: Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione
può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza;
- Fessurazioni: Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto;
- Lesioni: Si manifestano con l'interruzione del tessuto. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo;
- Macchie: Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie;
- Umidità: Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

Controlli:
- Controllo periodico: Le anomalie più frequenti a carico delle fondazioni si manifestano generalmente attraverso fenomeni visibili a livello delle strutture di elevazione.Bisogna controllare periodicamente l'integrità
delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali.
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
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Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 2
STRUTTURE IN ELEVAZIONE - Colonne in acciaio

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi strutturali Annegamento; Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti; Movimentazione manuale

dei carichi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Elemento costruttivo verticale con profilato metallico di forma diversa (IPE, HE, UPN, tubolare etc.) che permette di sostenere i carichi trasmessi dalle strutture sovrastanti.

Cause possibili delle anomalie:
Origine dei difetti di stabilità o di geometria:
-errori nel calcolo o nella concezione;
-valutazione errata dei carichi e dei sovraccarichi;
-non desolidarazzazione della struttura portante rispetto ad elementi di attrezzatura;
-difetti di fabbricazione in officina;
-tipi di acciaio non corretti, saldature difettose, non rispetto delle tolleranze di dilatazione;
-difetti di montaggio (connessioni difettose, stralli assenti, contraventature insufficiente);
-appoggi bloccati che impediscono la dilatazione;
-sovraccarichi eccezionali non previsti;
-sovraccarichi puntuali non controllati;
-movimenti delle fondazioni;
-difetti di collegamento tra gli elementi.

Origine delle anomalie di derivazione chimica:
-assenza di protezione del metallo;
-ambiente umido;
-ambiente aggressivo;
-assenza di accesso alla struttura.

Anomalie riscontrabili:
- Crosta: Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero;
- Decolorazione: Alterazione cromatica della superficie;
- Deposito superficiale: Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento;
- Disgregazione: Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche;
- Distacco: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede;
- Erosione superficiale: Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione
o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche);
- Esfoliazione: Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo;
- Macchie e graffiti: Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale;
- Mancanza: Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto;
-  Patina biologica: Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi
cui possono aderire polvere, terriccio;
- Penetrazione di umidità: Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua;
- Polverizzazione: Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli;
- Presenza di vegetazione: Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie;
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- Rigonfiamento: Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Controlli:
- Controllo periodico: Ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo delle anomalie quali ruggine, rimozione protezione antincendio etc.
Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisi dell'opportunità di ricorrere ad uno specialista.

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3
STRUTTURE IN ELEVAZIONE - Pontile: Camminamento in legno

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi strutturali Annegamento; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto dalla passerella; Cadute dall'alto in

genere.
Utilizzo dell'apprestamento: Linea vita provvisionale Rottura o sgancio della linea vita provvisionale.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Trattasi di camminamento in legno. Gli elementi lignei devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali. Essi inoltre devono offrire adeguata resistenza nei confronti delle azioni
marine.

Cause possibili delle anomalie:
Origini delle anomalie meccaniche:
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente);
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.);
-sovraccarichi accidentali;
-movimenti agli appoggi;
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno.

Origine delle alterazioni del legno:
-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante;
-il distacco delle lamelle.

Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti:
- il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie;
- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature;
- il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro;
- le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.

Anomalie riscontrabili:
- Alveolizzazione a cariatura: Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso
particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura;
- Crosta: Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero;
- Decolorazione: Alterazione cromatica della superficie;
- Deposito superficiale: Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento;
- Distacco: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede;
- Efflorescenze: Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione
può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza;
- Erosione superficiale: Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione
o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche);
- Esfoliazione: Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo;
- Macchie e graffiti: Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale;
- Mancanza: Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto;
- Patina biologica: Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi
cui possono aderire polvere, terriccio;
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- Penetrazione di umidità: Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua;
- Presenza di vegetazione: Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie;
- Scheggiature: Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in legno.

Controlli:
- Controllo periodico: Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, fessurazioni, deterioramento del legno etc.).

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Linea vita provvisionale.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Linea vita provvisionale.
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali Linea vita provvisionale.
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Linea vita provvisionale.
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 4
STRUTTURE IN ELEVAZIONE - Travi e tiranti in acciaio

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi strutturali Annegamento; Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti; Movimentazione manuale

dei carichi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Elementi costruttivi orizzontali o inclinati in acciaio di forma diversa che permettono di sostenere i carichi trasmessi dalle strutture sovrastanti.

Cause possibili delle anomalie:
Origine dei difetti di stabilità o di geometria:
-errori nel calcolo o nella concezione;
-valutazione errata dei carichi e dei sovraccarichi;
-non desolidarazzazione della struttura portante rispetto ad elementi di attrezzatura;
-difetti di fabbricazione in officina;
-tipi di acciaio non corretti, saldature difettose, non rispetto delle tolleranze di dilatazione;
-difetti di montaggio (connessioni difettose, stralli assenti, contraventature insufficiente);
-appoggi bloccati che impediscono la dilatazione;
-sovraccarichi eccezionali non previsti;
-sovraccarichi puntuali non controllati;
-movimenti delle fondazioni;
-difetti di collegamento tra gli elementi.

 Origine delle anomalie di derivazione chimica:
-assenza di protezione del metallo;
-ambiente umido;
-ambiente aggressivo;
-assenza di accesso alla struttura .

Anomalie riscontrabili:
- Crosta: Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero;
- Decolorazione: Alterazione cromatica della superficie;
- Deposito superficiale: Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento;
- Distacco: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede;
- Efflorescenze: Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione
può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza;
- Erosione superficiale: Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione
o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche);
- Mancanza: Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto;
- Patina biologica: Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi
cui possono aderire polvere, terriccio;
- Presenza di vegetazione: Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Controlli:
- Controllo periodico: Ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo delle anomalie quali ruggine, rimozione protezione antincendio etc.
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Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisi dell'opportunità di ricorrere ad uno specialista.

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda III-1
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Elaborati tecnici per i lavori di REALIZZAZIONE DI UN "CENTRO SPERIMENTALE
REGIONALE  PER LA PESCA E L'ACQUACOLTURA"
 Codice scheda

Elenco degli elaborati tecnici Nominativo e recapito dei soggetti che hanno Data del Collocazione degli Note
relativi all'opera nel proprio contesto predisposto gli elaborati tecnici documento elaborati tecnici

Progetto esecutivo Arch. Umberto Masci - Via Aurelio Saliceti, n. 1 - San Nicolò a Sede del Centro
Tordino 64100 Teramo (TE) Sperimentale Regionale per
Tel. 0861/588686 Fax. 086/232787 - masciarch@inwind.it la pesca e l'acquacoltura

Istituto Zooprofilattico
Ing. Antonio De Gregorio - Via F.lli Brigida, 100 - Termoli  (CB) Sperimentale dell'Abruzzo e
Tel. 0875/704630 Fax. 0875/681916 - ingdegreg@virgilio.it del Molise "G. Caporale"

Località Rio Vivo - Termoli
(CB)
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